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“Troppi graffiti deturpano la città
Più telecamere per sorvegliare”

Il Comune di Cairo spinge 
sull’attività ricettiva e l’out-
door di Cascina Miera, all’in-
terno della Riserva naturale 
regionale  dell’Adelasia.  La  
giunta guidata dal sindaco 
Paolo  Lambertini  approva  
un contributo di 22 mila eu-
ro a favore dell’associazione 
Outdoor Sport Activity di Sa-
vona che dallo scorso febbra-
io ha in gestione il Rifugio 
Escursionistico.

Spiega, lo stesso Lamber-
tini: «L’attività sta avendo 

ottimi riscontri, con un au-
mento dei  visitatori,  pro-
babilmente anche nell’otti-
ca di un nuovo turismo po-
st covid».

Confermano,  i  gestori:  
«Abbiamo 10 posti letto in 
camerata, che riserviamo ai 
nuclei famigliari, più quat-
tro  tende Ferrino montate 
fuori e facili  da sanificare. 
Ed una sorta di baita per ce-
ne e pernottamenti romanti-
ci. Nonostante il periodo di 
lockdown  i  visitatori  sono  

aumentati, soprattutto dal-
la Riviera, sia come pernotta-
menti, sia soprattutto come 
visite e serate: la cucina ge-
nuina, la possibilità di cena-
re molto distanziati, ma so-
prattutto il contatto con la 
natura, al fresco, a mezz’ora 
dal mare, sta attirando mol-
to, così come l’outdoor».

I tre sentieri principali so-
no poi tutti curati e percorri-
bili; e il punto di riferimen-
to  tecnico,  che  rimane  
Sportart in via Trilussa, a 
Savona, fornisce un volano 
di iniziative, da giornate te-
st dei  materiali,  all’affitto 
e-bike, che si  aggiungono 
ad altre attività come l cac-
cia al tesoro per i bambini 
lungo un percorso di 5 chi-
lometri. M. CA. —
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GIO’ BARBERA

SAVONA

Domenica di traffico e di co-
de sulla rete autostradale li-
gure con un incidente sull’A6 
Torino-Savona ad aggravare 
ulteriormente la  situazione 
già di per sé caotica. Due fra-
telli in sella a due moto si so-
no urtati  ad Altare mentre 
viaggiavano in direzione di 
Torino. Uno ha riportato la 
sospetta frattura di una sca-
pola ed è stato trasportato in 
codice  giallo  al  San Paolo.  
L’altro è rimasto contuso. 

Come  da  previsione  
sull’A10,  invece,  i  rallenta-
menti si sono verificati già al 
mattino  verso  Voltri  e  poi  
sull’A26 per Alessandria. La 
polizia  stradale  aveva  se-
gnato l’ultima domenica di 
luglio  da  «bollino  rosso»  
per  il  controesodo dei  va-
canzieri «mordi e fuggi» in-
sieme a coloro che hanno fi-

nito le vacanze in Riviera e 
sono tornati a casa.

Code per quattro chilome-
tri a partire da Spotorno han-
no interessato nel pomerig-
gio il nodo savonese alla bar-
riera di Zinola con auto, cara-
van  e  camper  diretti  poi  
sull’A6 per Torino e poco ol-
tre tra Arenzano e l’allaccia-
mento con l’A26 Voltri-Gra-
vellona Toce a causa dei lavo-
ri.  Sono chiusi in  modalità 
continuativa diversi caselli:  
sulla  A10  Genova-Savona  
quello di Pegli in entrata ver-
so Genova e in uscita per chi 
proviene  da  Savona;  sulla  
A10 Genova-Savona quello 
di Prà in entrata verso Geno-
va; sulla A12 Genova-Sestri 
quello di Rapallo in entrata 
verso Livorno. Altri cantieri 
sono stati aperti nella notte 
tra domenica e oggi sull’A7, 
A12, sull’A26. 

Situazione che rallenta sia 

l’esodo che il controesodo: le 
code e i restringimenti auto-
stradali da settimane si river-
sano anche sulla rete strada-
le ordinaria.

La viabilità ordinaria fini-
sce quasi sempre sotto pres-
sione a Finale, Celle, Varazze 
e Arenzano con lunghe code 
di vacanzieri. Finita la dome-
nica trascorsa al mare, anche 
ieri, si sono messi al volante 
per raggiungere i caselli per 
poi immettersi in autostra-
da  restando  imbottigliati  
nel traffico. Per raggiunge-
re le località del basso Pie-
monte molti  turisti  hanno 
deciso di percorrere il Cadi-
bona. Segnalato traffico su-
periore  al  normale  anche  
sulla 582 a Cisano sul Neva 
per Garessio. Stessa situa-
zione  sulla  statale  28  del  
Colle di Nava e quindi verso 
Ormea, Garessio e Ceva. —
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Prorogati fino a fine anno gli 
incarichi dei cinque direttori 
generali e commissari straor-
dinari delle Asl liguri. 

La giunta regionale ha ap-
provato la proroga del man-
dato per garantire il supera-
mento delle elezioni autun-
nali. Una decisione necessa-
ria per garantire l’ordinaria 
amministrazione delle azien-
de sanitarie, visto che il man-
dato  dei  direttori  generali  
scadeva a fine luglio. Riman-
gono quindi alla guida delle 

aziende sanitarie Marco Da-
monte Prioli all’Asl1 dell’Im-
periese, dell'Asl 3 Genovese 
Luigi Carlo Bottaro e dell’Asl 
4 di Chiavari Bruna Rebaglia-
ti. Prorogato anche l’incarico 
del commissario straordina-
rio dell’Asl 2 Savonese Paolo 
Cavagnaro e di Daniela Troia-
no commissario straordina-
rio dell’Asl5 Spezzina.

Si tratta di un’ulteriore pro-
roga per i direttori generali, 
ad eccezione di Troiano che 
ha avuto l’incarico a genna-
io, dopo quella di un anno fir-
mata dal presidente della Re-
gione Giovanni Toti nel lu-
glio del 2019. Ci si aspettava 
di votare in primavera o en-
tro l’estate ma con l’emergen-
za sanitaria del Covid-19 le 
date sono slittate. E. R. —
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PIETRA LIGURE

finanziato dalla provincia

Incidenti causati dalla fauna selvatica
un piano per ridurre il rischio su 5 strade

CAIRO MONTENOT TE

Cascina Miera, il fulcro
delle gite nell’Adelasia

Sulla A6 tra Savona e Altare ieri sera si sono formati quasi sette chilometri di coda

SAVONA: complicato rientro a casa per i turisti

Controesodo con code 
sull’Autofiori, in A6
e sulle strade provinciali
Scontro alle 17 tra due moto ad Altare con un ferito
Anche i prossimi fine settimana da “bollino rosso”

DECISIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

Proroga fino al 31 dicembre
per i direttori delle 5 Asl

Paolo Cavagnaro

Un progetto sperimentale, su 
5 strade provinciali dell’entro-
terra, per tentare di ridurre il 
numero di incidenti dovuti al-
la presenza della fauna selva-
tica. E’ di pochi giorni fa l’an-
nuncio, da parte della Regio-
ne, di un finanziamento di 67 
mila euro alla Provincia, a so-
stegno di un piano mirato alla 
riduzione del rischio per que-
sto tipo di incidenti sulle pro-
vinciali: un problema all’ordi-
ne del giorno, come dimostra-
no le molte segnalazioni di au-
tomobilisti e associazioni ani-
maliste, tra cui Enpa, che pro-
prio ieri ha riferito l’ennesi-

mo caso di un capriolo investi-
to a Cairo. «Gli incidenti stra-
dali di chi impatta contro un 
cinghiale o un capriolo sono 
ormai all'ordine del giorno - 
ha detto l’assessore regionale 
all’Agricoltura, Stefano Mai -. 
In questi anni siamo riusciti a 
identificare le strade più peri-
colose, sulle quali installare i 
sistemi di prevenzione». Un 
progetto che segue quello, at-
tivato già diversi anni fa nel sa-
vonese, su una prima serie di 
tratti stradali, con barriere do-
tate di appositi sistemi catari-
frangenti, per spaventare ed 
allontanare la selvaggina nel-

le ore notturne al passaggio 
delle auto. I tratti ritenuti più 
a rischio oggi, dati alla mano 
(dal 2015, nel savonese, si so-
no registrati circa il 52% sul 
totale degli incidenti), ricado-
no sulla provinciale 28 Bis del 
Col di Nava, la Sp 34 Toira-
no-Balestrino, la 42 San Giu-
seppe di Cairo-Cengio, la Sp 
44  Balestrino-Castelvecchio  
di Rocca Barbena e la 60 Bardi-
neto-Borghetto  Santo  Spiri-
to. «La nostra richiesta, in me-
rito al progetto - spiega il con-
sigliere provinciale delegato 
alla Viabilità, Luana Isella -, fa-
ceva riferimento alla sistema-
zione di una cartellonista d'av-
viso per gli automobilisti, da 
combinare con barriere per li-
mitare l’attraversamento dei 
selvatici».L.MA. —
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«La città e il centro storico so-
no deturpati e imbruttiti dai 
graffiti di teppisti che, impuni-
ti, continuano ad imperversa-
re». È la denuncia del capo-
gruppo di opposizione Mario 
Carrara (Lista civica dei pietre-
si) che ha annunciato che pre-
senterà una mozione consilia-
re per sollecitare un interven-
to da parte del Comune. «Mol-
ti degli scorci più belli di Pie-
tra Ligure sono rovinati e i dan-
ni si consolidano sotto gli oc-
chi di tutti e diventano un fat-
to scontato perché nessuno in-
terviene per ripulire e restau-
rare – ha detto Carrara – Molti 

i punti critici della città che ci 
hanno  segnalato  i  cittadini:  
via Verdi, via Leale, via Del Pa-
ramuro, la zona che circonda 
il cinema teatro Moretti, gli ar-
chivolti e il sottopasso tra via 
Rocca Crovara e via Borro. Pie-
tra necessita di un progetto im-
portante di manutenzione e di 
restauro del centro, ma anche 
più telecamere di videosorve-
glianza che possano svolgere 
un ruolo deterrente nei con-
fronti dei malintenzionati. In-
fine servono ordinanze di ri-
pristino dei luoghi, dove sono 
di competenza privata».V.P. —
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